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Abstract 
La collaborazione tra Politecnico di Torino e 
la società di sviluppo immobiliare EuroMilano 
ha condotto alla progettazione di un manuale 
per la casa quale strumento informativo ed 
educativo per gli utenti dello smart district in 
costruzione ad Uptown (Milano). 
Questo dispositivo, sviluppato in versione 
cartacea e digitale, oltre a facilitare l9utilizzo 
di componenti e spazi presenti negli edi昀ci, 
mira, in linea con le s昀de dell9Agenda 2030, 
a favorire l9adozione di uno stile di vita 
sostenibile evidenziando bene昀ci e ricadute 
dei di昀erenti comportamenti degli abitanti 
del quartiere. La realizzazione del manuale ha 
previsto la collaborazione multidisciplinare 
tra diversi professionisti coinvolti in una 
dimensione critica e sistemica dell9azione 
progettuale. Questo saggio si pone l9obiettivo 
di analizzare e valutare il ruolo del designer 
quale attivatore di processi di cambiamento 
comportamentale e mediatore di linguaggi e 
background culturali di昀erenti.M
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Introduzione al progetto
Attualmente esistono manuali tecnici per l9utilizzo 
e il montaggio dei più disparati prodotti. Tuttavia 
raramente si è a昀rontata la progettazione di un 
manuale per guidare l9utente nell9interazione con 
la propria casa, intesa come sistema di componenti 
interdipendenti capace di scambiare 昀ussi di materia 
ed energia con il mondo circostante.All9interno 
della propria abitazione, l9utente svolge molteplici 
azioni e si relaziona con componenti e sistemi oggi 
sempre più ad alto coe٠恩ciente di complessità, 
ponendo l9individuo in una condizione di incertezza 
rispetto allo svolgimento di determinate azioni. 
Tale osservazione evidenzia l9assenza di una forma 
assistenziale prolungata da parte delle imprese di 
costruzione o delle società di sviluppo e vendita 
immobiliare, rintracciabile in primis in una mancata 
comunicazione dei metodi di risoluzione dei più 
frequenti problemi domestici e dei comportamenti 
da adottare in ottica di e٠恩cienza e durabilità. Sulla 
base di tali premesse il progetto di ricerca The Smart 
Life Book si propone di accompagnare l9utente nella 
fruizione degli spazi domestici e degli elementi che 
li compongono, guidandolo nella comprensione 
basilare dei sistemi tecnici, supportandolo nella 
corretta manutenzione e stimolandolo all9adozione 
di pratiche sostenibili a livello ambientale, sociale ed 
economico. Tale progetto ha visto la collaborazione 
del Dipartimento di Architettura e design del 
Politecnico di Torino e di EuroMilano, società leader 
nel settore immobiliare ed attiva nella costruzione 
dello smart district di UpTown1, a Milano, attraverso 
lo sviluppo di una serie di servizi pensati per 
implementare l9esperienza abitativa dell9utente. 
Questo saggio intende descrivere, prendendo in 
esame un caso studio esistente, il ruolo giocato dal 
designer in un contesto di real estate nel guidare 
l9utente verso stili di vita alternativi in grado di 
rispondere ai goals dell9Agenda 2030.

Metodologia e linee guida
La metodologia progettuale alla base di The Smart 
Life Book si basa sui seguenti punti (昀g.1):
- identi昀cazione degli obiettivi di partenza, 
sintetizzabili in tre macro-temi:
1. sempli昀cazione della risoluzione di problemi 
legati all9utilizzo di nuove tecnologie all9interno degli 
appartamenti Uptown;
2. facilitazione della comprensione dei sistemi 
tecnici domestici per un impiego più e٠恩ciente della 
propria abitazione;

1 Sito u٠恩ciale di EuroMilano s.p.a.: 
www.euromilano.net.   ................ 
2 Sito u٠恩ciale https://www.ghoho-
mes.com/images/DocLibrary/Bon-
ded%20Builders%20Home%20
Maintenance%20Manual .pdf 
3 Sito u٠恩ciale www.mycentriq.
com. 4 Per informazioni riguardanti 
la costruzione e l9urbanistica dell9A-
rea Uptown sono state consultate 
le società AI Engineering Group e 
Recchi & Review. I fornitori partner 
coinvolti sono stati invece: Comelit 
Group, Cisa, Tre-P&Tre-Più, Itlas, 
Cotto D9Este Panaria Group, Blusty-
le Cotto D9Este, Duravit, Villeroy & 
Boch Group, Zucchetti. Kos, Grohe.
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3. sviluppo di una modalità abitativa sostenibile a livello ambientale, sociale 
ed economico.
- fase di desk e 昀eld research, entrambe indispensabili per la stesura di un 
set preciso di linee guida e quindi essenziali per una prima elaborazione 
del concept del manuale. Il framework metodologico si fa riferimento è il 
volume Systemic Design (Bistagnino, 2011; Peruccio et al., 2019), così da fornire 
una visione olistica del contesto abitativo, ovvero porre l9uomo al centro 
dell9analisi e della rappresentazione della complessa relazione esistente tra 
l9abitante, gli impianti e i componenti domestici (Germak, 2008). 
Per quanto riguarda la desk research, dopo una fase di consultazione della 
letteratura scienti昀ca, è stata svolta una mappatura delle azioni quotidiane 
dell9abitante di Uptown per comprenderne le esigenze fondamentali nella fase 
di metaprogetto. In seguito è stata condotta una raccolta e un9analisi di 30 
casi studio di manuali d9istruzione e d9uso su scala globale, così da individuare 
punti di forza e criticità di progetti confrontabili: dal caso dell9Homeowner9s 
Maintenance Manual dell9agenzia di assicurazioni statunitense Bounded 
Builders Warranty Group2 (Port Charlotte, Florida), che fornisce una lista di 
corrispondenze tra possibili problematiche domestiche e range di soluzioni 
possibili, 昀no a quello dell9app mobile e sito web di Centriq3, che consente 
all9utente di costruire una libreria digitale portatile dei manuali di tutti i 
prodotti domestici acquistati. Contestualmente è stata condotta un9attività 
di 昀eld research con numerosi sopralluoghi all9interno di un appartamento 
campione messo a disposizione nel distretto, così da comprendere lo scenario 
a di昀erenti scale, da quella più ampia di quartiere a quella di building e 
in昀ne di appartamento e soddisfare le esigenze speci昀che degli utenti nei 
vari contesti. È stato poi indispensabile organizzare meeting e brainstorming 
individuali e collettivi, con abitanti, progettisti e aziende partner4, al 昀ne di 
raccogliere e sistemare le informazioni e gli aspetti distintivi da veicolare e, 
successivamente, da veri昀care attraverso un costante processo di feedback. 
In questa fase di dialogo e confronto con altre discipline è emersa 
l9importanza del ruolo del designer come mediatore di linguaggi e background 
culturali di昀erenti: lo sforzo maggiore ha riguardato la de昀nizione di 
un linguaggio comune e condivisibile, capace di tener conto di visioni e 
priorità diverse senza tuttavia in昀ciare la qualità e la comprensione 昀nali 
dell9elaborato. Questi step hanno permesso l9identi昀cazione delle linee guida 
necessarie per la successiva fase progettuale: 
- ampia accessibilità dei contenuti;
- sempli昀cazione linguistica e rappresentativa di contenuti tecnici;
- uniformità dei contenuti sviluppati da diversi partner;
- diversi livelli di lettura e di comunicazione delle informazioni;
- stimolo alla socialità e alla condivisione.

Il progetto del manuale
Così come attraverso le loro caratteristiche formali gli oggetti suggeriscono le 
azioni appropriate per la loro manipolazione e il loro utilizzo (Norman, 1988), 
conducendo l9utente a reiterare comportamenti, rituali e scelte (Cassidy, 
1997), anche gli ambienti incidono in maniera diretta sui comportamenti 
stessi dell9abitante (Costa, 2009). Sulla base delle relazioni individuate 
in letteratura tra comportamenti, spazi e oggetti, The Smart Life Book 
mira a garantire all9utente una conoscenza fondamentale del sistema 
casa nella sua interezza. L9interazione sicura e consapevole con il proprio 
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appartamento, compresi i componenti e gli impianti che ne fanno parte, 
incentivano l9abitante ad adottare pratiche, scelte e azioni sostenibili per il 
raggiungimento di un benessere individuale e collettivo. Pertanto il manuale 
è stato concepito come un dispositivo cartaceo e digitale: il prodotto 昀sico è 
stato consegnato a ogni residente del distretto di Uptown, mentre la versione 
digitale è stata resa disponibile sull9app mobile del distretto attraverso la 
pagina personale dei residenti. La versione cartacea si presenta in forma di 
cofanetto che raccoglie tre opuscoli in brossura, corrispondenti alle tre diverse 
tipologie di contenuti:
1. <Welcome Kit=, progettato per accompagnare gli utenti nel loro primo 
ingresso in casa. Concepito come uno starter pack, impagina un set di 
informazioni basilari sulla residenza utili a una prima conoscenza degli aspetti 
principali di alloggio e condominio;
2. <Abitare Consapevole=, progettato per aiutare l9utente a comprendere 
a pieno il funzionamento impiantistico della residenza e dei componenti 
annessi. Le spiegazioni riguardano i quattro microsistemi principali che 
costituiscono il più ampio sistema generale di funzionamento degli edi昀ci: 
Energetico, Climatico, Acqua e Costruttivo;
3. <La Tua Casa=, pensato per rispondere a diverse esigenze, fornire assistenza 
durante le fasi d9uso e personalizzazione dei propri spazi, agevolare la 
fruizione di informazioni relative a utilizzo e manutenzione di componenti 
e 昀niture scelte da capitolato e, contestualmente, o昀rire indicazioni sulla 
gestione di numerosi aspetti della vita quotidiana, quali l9igiene domestica e 
personale, la gestione dei ri昀uti, la preparazione ed il consumo dei pasti.
Nella fase successiva alla distribuzione del manuale, avvenuta nel 2019-
2020 durante la consegna degli alloggi ai nuovi abitanti del distretto, è 
stata sviluppata una sua prima versione digitale in sintonia con le linee 
guida inerenti all9ampia accessibilità dei contenuti e alle di昀erenti modalità 
di comunicazione. Per quanto riguarda la versione digitale, è stata creata 
una sezione speciale con lo stesso nome del manuale cartaceo, all9interno 
dell9applicazione distrettuale Uptown (昀g.2), concepita in base alla potenziale 
esigenza dell9utente di ricevere risposte rapide a domande speci昀che e 
di consultare facilmente le stesse informazioni del manuale cartaceo: 
un9apposita sezione che permette all9utente di individuare l9argomento da 
approfondire nei tre opuscoli a disposizione. All9interno delle diverse sezioni 
l9utente può trovare: 
- una serie di faq (Frequently Asked Questions), circa 10 per sezione, dedicate 
a possibili situazioni critiche per consentire all9abitante di ottenere risposte 
rapide su dubbi riguardanti i dispositivi e/o i componenti;
- un pulsante per scaricare la versione digitale completa della suddivisione 
scelta. In questo modo gli utenti possono facilmente recuperare tutte le 
informazioni apprese dalla lettura del manuale o scoprirne di nuove.

Una guida a una forma di abitare sostenibile e consapevole
Il caso studio e la metodologia utilizzata rivelano il nuovo ruolo che il 
designer assume nella ricerca di una sempre maggiore interazione con altre 
昀gure professionali coinvolte nel progetto (Celaschi, 2017): The Smart Life 
Book restituisce infatti la complessità di questo allargamento di competenze 
e si focalizza sull9attività di coordinamento dei diversi contributi o昀erti 
dalle diverse discipline. Il caso studio interpreta il concetto di casa come 
spazio progettato, costituito da un sistema di componenti in connessione, 
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dove l9utente è invitato a perseguire un nuovo modo di abitare centrato sul 
benessere della comunità e della persona. Emergono molteplici, quindi, gli 
scopi del manuale:
- facilitare l9acquisizione di nuove competenze per a昀rontare e risolvere 
consapevolmente ed in autonomia situazioni domestiche complesse che 
possono manifestarsi nella quotidianità;
- incentivare l9utilizzo dei servizi innovativi erogati nel quartiere;
- favorire l9adozione spontanea di azioni e comportamenti sostenibili.
Per questa ragione è stata preferita una tipologia di comunicazione 
estremamente amichevole, 昀nalizzata a rendere il manuale uno strumento 
di gradevole lettura capace di coinvolgere l9abitante nella catena di valore 
generato, fornendo chiare informazioni quantitative e qualitative circa 
ricadute e bene昀ci ottenibili (昀g.3). Un espediente utile per l9adozione di un 
linguaggio amichevole è stato lo sviluppo di mascotte, ovvero di personaggi 
guida studiati a seconda degli argomenti trattati. Altro aspetto caratterizzante 
del progetto è stata l9individuazione e la rappresentazione di microsistemi 
(Energia, Clima, Acqua, Costruttivo) 昀nalizzati ad agevolare la comprensione 
delle relazioni presenti tra i dispositivi della casa, i 昀ussi di materia ed energia 
in entrata e in uscita, il loro livello qualitativo e le relazioni presenti tra azioni 
e componenti. Nel complesso, è spiegare con semplicità e immediatezza 
il funzionamento complessivo del macrosistema casa e dei suoi speci昀ci 
componenti se da un lato può indurre l9utente ad avvicinarsi ai concetti di 
economia circolare e sostenibilità ambientale, dall9altro rende più probabile 
la spinta dell9utente all9adozione di comportamenti sostenibili, attraverso 
una maggiore consapevolezza circa le relazioni presenti tra input e output 
all9interno del proprio spazio abitativo. Tutto questo evidenzia come oggi il 
designer sia chiamato a piani昀care un percorso in grado di guidare l9utente 
verso un cambiamento comportamentale, con progetti educativi che orientino 
verso azioni e scelte quotidiane di qualità (Wendel, 2013). The Smart Life 
Book diventa così un elemento di fondamentale importanza per assistere 
l9abitante del distretto non solo nella fruizione degli spazi disponibili, ma 
anche e soprattutto verso una forma d9abitare rispettosa dell9ambiente e 
della comunità. Tale obiettivo pone le sue basi nella consapevolezza che la 
formazione di contesti abitativi sostenibili passi anche attraverso l9attuazione 
di comportamenti e٠恩cienti da parte dei cittadini che ne fanno parte (Ratti, 
2013; Tian & Chen, 2018). Parliamo, quindi, di una forma di benessere più 
ampia e duratura che, partendo dal singolo individuo, si estenda e coinvolga 
l9intera comunità e, viceversa, nel perseguire un benessere sociale, miri a 
rendere e a far sentire l9abitante di Uptown parte di una comunità coesa. 
Si intente o昀rire, per dirla con Manzini (2018), «un elemento molecolare ed 
un materiale relazionale» che favoriscano l9incontro, lo scambio e la crescita 
della comunità attorno a dei valori comuni.

Conclusione
The Smart Life Book è concepito come uno strumento 昀essibile, progettato 
con l9attenzione rivolta al quartiere e alle esigenze dei suoi abitanti. Per 
questo sarà oggetto di costanti aggiornamenti e adattamenti in funzione dei 
cambiamenti del distretto e dello stile di vita dei suoi utenti. Il prodotto in 
cartaceo è stato distribuito agli abitanti di Uptown a luglio 2019, in formato 
digitale è stato inserito all9interno dell9app mobile Uptown nel mese di 
marzo 2020. A causa delle di٠恩coltà dovute alla pandemia da covid-19, i 
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primi riscontri qualitativi sono pervenuti solo a settembre 2020. Gli incontri 
condominiali con abitanti e amministratori hanno fornito riscontri positivi: in 
generale, i residenti sono stati soddisfatti dell9opportunità di consultare una 
guida che potesse fornire consigli speci昀ci sul loro ambiente di vita. Tuttavia 
attualmente è in corso un9indagine più approfondita con gli abitanti per 
raccogliere dati precisi sul loro e昀ettivo gradimento e sulla reale e٠恩cacia del 
progetto. Questi dati verranno utilizzati per implementare i futuri sviluppi 
degli strumenti e realizzare una versione aggiornata per la 昀ne del 2021, 
quando è prevista la consegna di alcuni nuovi edi昀ci residenziali nel progetto 
<Uptown Smart District=. In conclusione, The Smart Life Book intende diventare 
un modello versatile utilizzabile in altri distretti residenziali: un manuale, una 
guida, un9app mobile possono educare ed incoraggiare gli utenti a sviluppare 
comportamenti sostenibili. In questo scenario il designer assume un ruolo di 
grande responsabilità accompagnando l9utente verso stili di vita sostenibili.
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昀g.1 The Smart Life Book, 2020. Rap-
presentazione gra昀ca della meto-
dologia utilizzata nella progettazio-
ne del manuale.
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昀g.2 Applicazione Uptown, 2020. 
Schermate dell9applicazione dedica-
te alla fruizione digitale dei conte-
nuti del manuale.
昀g.3 The Smart Life Book, 2020. Raf-
昀gurazione dei tre volumi del cofa-
netto e un dettaglio delle rappre-
sentazioni sistemiche.
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